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PRIVATO, PUBBLICO E CRIMINALE.
1. Il diritto originario della personalità è inalie­
nabile.
2. Il mendacio è una violazione di diritto.
3. Il Sovrano ha il diritto d’obbligare gli stranieri
a sottostare alle leggi di Polizia.
4- La confessione dell’ imputato non basta per sè 




5. Lo Statista deve descrivere tuttociò che ha rela­
zione colla potenza e ricchezza dello Stato.
6. Il sistema del vero equilibrio tra gli Stati euro­
pei non ha mai esistito.
7. In Ungheria la proprietà territoriale è circoscritta
a poche famiglie.
EX JURE ECCLESIASTICO.
—  ( 6 ) —
8. Collectio Pseudo-Isidoriana fons juris Ecclesiasti­
ci non est.
9. Potestatem visibilem in Ecclesia adesse neces-
se est.
10. Jus decimandi, novi foederis ratione habita, e fon­
tibus mere humanis depromitur.
DIRITTO ROMANO E FEUDALE
11. La stipulazione non può esser fatta per lettera a
messo.
12. La patria potestà dei Romani eccedeva i limiti
segnati dalla natura e dalla ragione.
13. La madre può essere nel testamento dei padre
esclusa dalla tutela.
14. La legittimazione per susseguente matrimonio non
basta a rendere i figli naturali capaci dei feudi.
DIRITTO COMMERCIALE.
15. L’ istituzione de’ banchi ha recato grande utilità
al commercio.
— ( 7 ) —
16. Non è sano consiglio quello dei così detti giorni
di dilazione e di grazia.
\
17. E  dell’interesse dei Governi il distruggere la pi­
rateria.
DIRITTO CIVILE.
18. La madre ha diritto e non obbligo di assumere
la tutela dei propri figli.
19. Il prodigo può in ogni caso disporre della metà
della propria sostanza.
20. Nello Stato non si danno cose, propriamente
parlando, esistenti in comunione negativa.
SCIENZE POLITICHE.
21. Il ravvicinamento dei popoli sotto il rapporto
della civilizzazione è uno dei mezzi per mante­
nere la sicurezza esterna.
22. Il sistema dei dazi di protezione è da preterirsi
al sistema proibitivo.
23. I canali navigabili e d’ irrigazione sono nei casi
ordinari preferibili alle strade di ferro.
24. La legge non punisce l’attentato di suicidio.
- ( 8 ) -
p r o c e d u r a  CIVILE
E GIUDIZIARIA.
25. Gli affini del producente in linea retta sono da
annoverarsi fra i testimoni viziosi.
26. Nei processi a cui danno origine le denuncie di
finita locazione non è necessario che l’atto di 
opposizione venga intimato nelle mani del de- 
nunziante.
27 . Le deposizioni di due testimoni irrefragabili re­
lative a fatti diversi non costituiscono una pie­
na prova, benché vengano a riunirsi in una 
conclusione comune.


